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SALMO 84
LA NOSTRA SALVEZZA È VICINA

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione (1 Corinzi 1,3).

CANTO (da un motivo di L. Beethoven)

Pace e giustizia si incontreran e si baceran,
dalla terra poi la tua verità germoglierà.

Donaci, Signor, la tua salvezza e amor
ed il nostro cuor si rallegrerà.
E tu, dolce Vergine, gli occhi tuoi
volgi su di noi ed il cuor godrà.

TESTO DEL SALMO
1	 Al maestro del coro. Dei figli di Core. Salmo.
2	 Signore, sei stato buono con la tua terra,
	 hai ricondotto i deportati di Giacobbe.
3	 Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,
	 hai cancellato tutti i suoi peccati.
4	 Hai deposto tutto il tuo sdegno
	 e messo fine alla tua grande ira. 

(Canto) - selà -
5	 Rialzaci, Dio nostra salvezza,
	 e placa il tuo sdegno verso di noi.
6	 Forse per sempre sarai adirato con noi,
	 di età in età estenderai il tuo sdegno?
7	 Non tornerai tu forse a darci vita,
	 perché in te gioisca il tuo popolo?
8	 Mostraci, Signore, la tua misericordia
	 e donaci la tua salvezza.
9	 Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
	 egli annunzia la pace
	 per il suo popolo, per i suoi fedeli,
	 per chi ritorna a lui con tutto il cuore.
10	La sua salvezza è vicina a chi lo teme
	 e la sua gloria abiterà la nostra terra.

(Canto) - selà -
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11	Misericordia e verità s'incontreranno,
	 giustizia e pace si baceranno.
12	La verità germoglierà dalla terra
	 e la giustizia si affaccerà dal cielo.
13	Quando il Signore elargirà il suo bene,
	 la nostra terra darà il suo frutto.
14	Davanti a lui camminerà la giustizia
	 e sulla via dei suoi passi la salvezza.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 84 dei figli di Core è uno dei più caratteristici 

dell’intero Salterio. Ispirato chiaramente dai profeti 
Isaìa e Zaccaria nelle prospettive messianiche, il 
salmo 84 supera e scavalca l’avvenimento storico 
(non sappiamo quale) che ne fu l’origine e si proietta 
in una visione più ampia.

*	 Comincia con un ringraziamento per il ritorno dall’esilio: 
«Signore, hai ricondotto i deportati di Giacobbe». Il 
salmo sottolinea l’amore misericordioso di Dio.

*	 «Non tornerai tu forse, Signore, a darci vita perché in 
te gioisca il tuo popolo?», dice il versetto 7 del salmo 
84. I reduci sognano una nuova terra palestinese, 
restaurata e rinnovata dopo la bufera che aveva 
travolto tutto Israele.

*	 Il salmo 84 è una variazione del libro della consolazione 
del profeta Isaìa che dice (dal capitolo 40 al 55): 
«Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è 
finita la sua schiavitù, è stata scontata la sua iniquità» 
(Isaìa 40,1-2). (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace 

si baceranno». Tutto questo è avvenuto in Gesù, il 
Figlio unico del Padre-Dio e di Maria, il «pieno di grazia 
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e di verità». L’amore appassionato di Dio e la fedeltà 
all’Alleanza da parte del popolo si abbracciano in 
Gesù; la giustizia e la pace si baciano in Gesù; la verità 
germoglia da Gesù come in una rinnovata primavera e 
la giustizia si affaccia dal cielo ed è scesa per iniziare 
il suo cammino sulla terra, procurando salvezza.

*	 «La nostra terra darà il suo frutto»: «Quando Gesù 
apparve nel mondo (commentava lo studioso Calmet) 
uscì come un germe dal seno della terra e come un 
puro dono del cielo; uscì dal seno del Padre Celeste e 
nacque dal seno verginale di Maria. Maria è come la 
terra vergine che produce il suo frutto». (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, un predicatore carismatico di questo secolo 

diceva: «Ho fatto un sogno: che verrà giorno in cui 
la giustizia scorrerà come l’acqua e il diritto come 
un fiume potente». Quanto sono sensibili i giovani 
del terzo millennio a questo sogno! Utopia, gridano 
alcuni. Più l’uomo è grande, più il suo sogno è ardito, 
rispondono altri. Ma non vedi che è questo il sogno 
stesso del Cuore di Dio, come lo esprime il bel salmo 
84?

*	 «Ero uscito di casa per saziarmi di sole - racconta 
poeticamente il vescovo della TV statunitense, mons. 
Fulton Sheen. - Trovai un Uomo che si dibatteva nel 
dolore della crocifissione. Mi fermai e gli dissi: Permetti 
che io ti aiuti a staccarti dalla croce? Ma Lui rispose: 
Lasciami dove sono, i miei chiodi nelle mani e nei piedi, 
le mie spine intorno al capo, la mia lancia nel cuore. 
Io dalla croce da solo non scendo. Io non scendo dalla 
croce fino a quando sopra vi spasimano i miei fratelli 
uomini. Io dalla croce non scendo fino a quando per 
distaccarli non si uniranno tutti gli uomini. Gli dissi: 
Che cosa vuoi che io faccia per te? Mi rispose: Va’ per 
il mondo e di’ a coloro che incontrerai che c’è un Uomo 
inchiodato sulla croce». (Canto)


